
Il percorso assistenziale delle 
persone in Stato Vegetativo nella 

rete per le gravi 
cerebrolesioni acquisite:

luci ed ombre 
nello scenario attuale

Ingresso libero

Convegno

Venerdì 4 aprile 2014 • ore 8.30
Istituto di Medicina Fisica e Riabilitazione “Gervasutta”

Via Gervasutta 48 - UDINE

Partecipanti 
Vincenzo Zoccano 
Presidente “Consulta Regionale Associazioni Disabili” - F.V.G.

Paolo Fogar
Presidente Associazione “Amici dei Traumatizzati Cranici”  F.V.G.

Nadia Scotti
Familiare e Presidente Associazione “OLTRE..per RI-Vivere” – Gorizia

Paolo Pascoli 
Familiare dell’Associazione “Amici dei Traumatizzati Cranici” – Gorizia

Donatella De Bernardi
Familiare e Presidente Associazione “Punto d’Incontro”

Sandro Feller
Neurologo – Membro del Gruppo Lavoro GCA Regione Lombardia

Agostino Zampa
Direttore di Dipartimento di Medicina Riabilitativa – ASS4 Medio Friuli Udine

Paolo Boldrini
Direttore di Dipartimento di Medicina Riabilitativa – Ospedale S. Maria Ca’ Foncello Treviso

Davide Sattin
Psicologo, Ricercatore Fondazione IRCS Istituto Neurologico “Carlo Besta”

Tullio Giorgini
Direttore Unità Gravi Cerebrolesioni – ASS4 Medio Friuli Udine

Emanuele Biasutti
Responsabile Unità di Riabilitazione delle turbe Neuropsicologiche Acquisite – ASS4 Medio Friuli Udine

Rossana Vichi
Neurologo – ospedale “San Giovanni Battista A.C.I.S.M.O.M.” Roma

Marsilio Saccavini
Direttore Responsabile Medicina Fisica e Riabilitazione  Ospedale Palmanova – Udine

Paolo Platania 
f.f. Direttore Riabilitazione ASS2 Isontina – Gorizia

Patrizia Sfreddo
Medico Responsabile U.O. Disabili gravi” Casa di Cura Pineta del Carso Aurisina – Trieste

Claudio Simeoni
Coordinatore Sanitario Casa di Riposo Residenza Protetta “Villa S Giusto” Gorizia

Michela Bordin
Responsabile Infermieristico Nucleo per le Persone in Stato Vegetativo e di Minima Coscienza Opere Pie 
d’Onigo Pederobba – Treviso

Claudia Maggio
Neuropsicologa e psicoterapeuta - Milano

Daniela Massaroli
Educatrice e Coordinatore di Servizi Sociali – Milano

Angela Giovagnoli
Responsabile Struttura Semplice Dipartimentale Riabilitazione Distretto 4, ASS1 –Trieste

Francesco Strano
Psicoterapeuta e ipnotista - Trieste

Con il patrocinio di

Segreteria Organizzativa:
Associazione Amici dei Traumatizzati Cranici

Cell. 348 8215770

Coordinamento Scientifico:
Dr. Agostino Zampa, Dr. Sandro Feller,  

Dr. Paolo Boldrini, Dr. Emanuele Biasutti



Programma 

Ore  8,30  Registrazione partecipanti

Ore  9,00 Introduzione: Paolo Fogar 

Saluti delle autorità  
Maria Teresa Telesca 
Assessore Salute Regione Fvg 

Vincenzo Zoccano 
Presidente Consulta Regionale Associazioni Disabili 

Moderano: Paolo Fogar, Marsilio Saccavini

Ore  9,15 “Elementi costruttivi per un modello  assistenziale 
per le Persone in SV: le Società Scientifiche e le 
Associazioni”

 Sandro Feller  

Ore  9,30 “A che punto siamo Realtà Regione FVG” 
 Emanuele Biasutti

Ore  9,45 “A che punto siamo Realtà Regione Veneto”  
 Paolo Boldrini

Ore  10,00  “Istituto Besta Progetto INCARICO – modello di 
integrazione socio sanitaria nella presa in carico 
dei pazienti con disordini di coscienza: perché e 
quali risposte da un progetto nazionale”

 Davide Sattin

ore 10,15  COFFEE BREAK
    – 10,35 

Moderano: Tullio Giorgini, Paolo Platania

Ore  10,35 “Accompagnare le Famiglie, opportunità e scelte: 
in struttura o a casa?”
 Claudia Maggio, Daniela Masseroli  
(esperienza nella Regione Lombardia)

Ore 10,50 “Modalità di sostegno alle scelte dei familiari” 
 Francesco Strano

Ore  11,05  “Assistenza domiciliare: un modello sostenibile  
in una rete di servizi”
 Rossana Vichi  
(esperienza nella Regione Lazio)

Ore 11,20 “F.V.G.  La rete per le Gravi Cerebrolesioni  
Acquisite sul territorio: l’esperienza di Trieste”
 Angela Giovagnoli

Ore  11,35 ”F.V.G.  l’esperienza del Reparto Disabili gravi  
della Casa di Cura Pineta del Carso  – Trieste” 
 Patrizia Sfreddo

Ore  11,50 “F.V.G.  l’esperienza SUAP di San Giusto – Gorizia”
 Claudio Simeoni

Ore  12,05  “Nucleo Sirio per Persone in SV e SMC Opere Pie 
d’Onigo di  Pederobba – Treviso”
 Michela Bordin  
(esperienza della Regione Veneto)

Ore  12,20     I Familiari: esperienza a domicilio,  
esperienza in Suap   
(Pascoli, De Bernardi, Scotti)

Ore  12,50 Dibattito e conclusioni

“La possibilità che una persona torni 
a domicilio dipende dalla condizione 
sociale della famiglia e dalla 
disponibilità dei familiari a partecipare 
al lavoro di cura. Accompagnare 
la famiglia, formarla e renderla 
partecipe è un lavoro che accomuna 
associazioni, operatori sanitari,  
non sanitari e volontari”.

 dal Libro Bianco

 sugli Stati Vegetativi

 e di Minima Coscienza

 Ministero della Salute


